La popolazione: le famiglie, i giovani, gli anziani

Come è stato detto, i cittadini avevano a disposizione una pluralità di canali per restituire i questionari compilati:  web, uffici postali, centri comunali di raccolta, rilevatori. Il canale di risposta preferito dai fiorentini è stato la riconsegna all’ufficio postale con il 49% dei questionari sul totale, mentre il canale web è stato scelto solo dal 25% dei rispondenti contro una media nazionale di 33%.

Le persone censite a Firenze sono state 360.036 di cui 43.277 stranieri. 

I nuclei familiari rilevati sono stati 173.248 con una media di componenti per famiglia pari a 2,1, in calo rispetto al censimento del 2001 e del 1991 quando il numero medio di componenti per famiglia era stato rispettivamente di 2,1 e 2,4.

I dati relativi alla struttura per età della popolazione confermano che Firenze è una città dove è elevatissima l’incidenza degli anziani sul totale della popolazione. Ci sono circa 221 persone con 65 anni e oltre ogni 100 persone minori di anni 15 (Indice di vecchiaia), mentre le medie nazionale e toscana sono rispettivamente di 183 e di 144. I residenti con più di settantacinque anni sono il 14% del totale della popolazione mentre a livello nazionale sono il 10%.

La distribuzione territoriale dei dati mostra come la popolazione più giovane sia più presente nelle zone centrali e, in periferia, nelle zone di Brozzi – Peretola e di Via Pisana. Le classi di età più anziane sono particolarmente rilevanti nelle zone di viale Europa, via Gabriele D’Annunzio, via Antonio del Pollaiolo. È bene ricordare che siamo comunque in presenza di una popolazione anziana distribuita praticamente ovunque perché, per esempio, in nessuna zona di Firenze l’indice di vecchiaia è inferiore al dato nazionale. Secondo l’analisi per genere, si nota come le fiorentine siano significativamente più anziane rispetto ai residenti maschi. L’indice di vecchiaia femminile è pari a 273 (174 quello dei maschi) e la percentuale delle donne con 75 anni e oltre è pari al 16,4% (11,2% quella dei maschi).

Gli stranieri, che rappresentano l’11,3% dei censiti, sono caratterizzati da una struttura per età particolarmente giovane. Sono molto pochi quelli con età pari o superiore a 75 anni (0,7% del totale), mentre l’81,1% sono in età lavorativa (15-64 anni) contro il 61,9% del totale dei fiorentini. Le zone con il maggior numero di stranieri sono quelle centrali dove prevalgono, anche tra gli stranieri, le famiglie unipersonali e la zona di Brozzi – Peretola dove invece si ha il record delle famiglie composte di 5 componenti e più.

Più del 40% dei nuclei familiari fiorentini è composto da una sola persona con percentuali che superano il 50% nelle zone del centro storico. Dei circa 68.000 nuclei familiari unipersonali, il 61,5% è composto da donne, poiché la vedovanza è un fenomeno tipicamente femminile, avendo le donne una speranza di vita superiore a quella degli uomini. Le famiglie con figli sono il 36,2% del totale; un terzo delle famiglie con figli presenta all’interno del nucleo familiare la presenza di un unico genitore.

La popolazione: il lavoro, il pendolarismo, l’istruzione

Tramite i dati provvisori del censimento della popolazione 2011 è stato possibile analizzare alcuni indicatori del mercato del lavoro per quanto riguarda i residenti nel Comune di Firenze. È stato possibile definire la situazione occupazionale anche a livello di area di censimento, operazione che tramite le usuali stime campionarie non è fattibile.

Il 49,5% della popolazione sopra i 15 anni si dichiara occupata (per le donne la percentuale è del 46,3%, per gli uomini 56,5%); il 28% è pensionata.

I tassi di occupazione degli stranieri sono sempre più elevati: il 67,4% dei residenti stranieri è occupato contro il 47,4% degli italiani.

Il tasso di occupazione della classe 20-64 anni, particolarmente importante come parametro di riferimento della strategia Europa 2020 (fissato come benchmark al 75%), è per Firenze al 71,8%.

E’ interessante notare come l’occupazione degli over 60 sia particolarmente concentrata nelle zone più centrali, dove si registrano tassi superiori al 20%, probabilmente anche in considerazione della componente di lavoro autonomo che vi si concentra. I tassi di occupazione femminile (15 anni e oltre) sono anch’essi maggiori (superiori al 46%) nelle aree centrali. 

Anche se il numero di donne con più di 15 anni è sempre maggiore al numero di uomini in ognuna delle aree di censimento, in nessuna di queste si ha che il numero di donne occupate risulti superiore al numero degli uomini occupati. Le zone Viale dei Mille – Via del Gignoro e Romito-Corridoni fanno tuttavia registrare valori molto prossimi alla parità.

I tassi di occupazione (15 anni e più) crescono al crescere dei titoli di studio degli occupati. Il 71,8% dei laureati è occupato. Lo scarto dei tassi di occupazione tra uomini e donne occupate diminuisce all’incrementare dei titoli di studio. Nelle zone centrali è significativamente maggiore la percentuale di laureati occupati: oltre il 35% di tutti gli occupati.

Nella zona di Brozzi-Le Piagge la proporzione di stranieri occupati è particolarmente più elevata. La percentuale maggiore di stranieri occupati che hanno almeno una laurea vive nelle zone centrali. 

Gli occupati stranieri provengono principalmente da Romania, Perù, Albania e Filippine. Per queste quattro cittadinanze, i tassi di occupazione 20-64 anni vanno dal 66,3% dei cittadini albanesi all’84,5% dei cittadini filippini. 

L’occupazione giovanile (15-24 anni) è al 20,6%. Quella dei giovani tra i 25-34 anni al 74,5%. I tassi più elevati di occupazione giovanile si registrano nell’area di Brozzi-Le Piagge.

Circa gli spostamenti per lavoro, il 7,2% delle donne occupate lavora nel proprio alloggio, contro 3,8% degli occupati. Il 7,4% degli occupati maschi non ha una sede fissa di lavoro, contro il 3,2% delle donne. Per quanto riguarda gli occupati stranieri, il 17,6% lavora nel proprio alloggio.

L’84,3% degli occupati, tuttavia, si sposta per andare a lavoro. Il 76% si sposta dentro Firenze. Sesto Fiorentino (4,0%) e Scandicci (3,8%) sono le mete principali di spostamento per lavoro fuori dai confini comunali verso i comuni dell’area fiorentina. Il 14,4% degli occupati laureati lavora fuori dall’Area Fiorentina.

Il tasso di disoccupazione generale si stima al 7,0%. Quello di disoccupazione giovanile (15-24 anni) al 26,2%. Il 50% dei disoccupati ha fino a 37 anni (età mediana). I tassi di disoccupazione più elevati si registrano nelle zone di Argingrosso-Canova e Brozzi-Le Piagge.

Nella gran parte delle zone di Firenze il numero di disoccupate è maggiore del numero di disoccupati. I valori più elevati sono nella zona Baccio da Montelupo-Via di Scandicci dove il numero di disoccupate supera del 50% il numero dei disoccupati. 

Oltre il 70% dei disoccupati sotto i 35 anni ha almeno il diploma. Oltre il 70% di quelli sopra i 35 anni ha al massimo il diploma. 

Il tasso di inattività (15-64 anni) si attesta al 26,9%: 31,4% per le donne, 22,0% per gli uomini.

La percentuale di giovani NEET (Not in Education, Employment or Training, giovani tra i 15 e i 29 che non partecipano né a processi formativi né sono occupati) si attesta al 13,8%. La percentuale di NEET è più elevata nelle zone di Brozzi-Le Piagge, Argingrosso-Canova e Viale Guidoni-Via Baracca dove supera il 16%.

Circa gli spostamenti per studio, l’85,2% degli studenti con più di 15 anni studia nel Comune di Firenze. Bagno a Ripoli, Sesto Fiorentino e Scandicci sono tuttavia le principali mete per lo studio di coloro che si spostano fuori dal Comune. Il 96,1% degli studenti sotto i 15 anni si sposta entro il Comune di Firenze. 

Degli occupati, si spostano dal proprio alloggio per andare al lavoro il 95,2% (il resto non parte dal proprio alloggio di residenza). Il 94,3% parte dal proprio alloggio e fa rientro al proprio alloggio di residenza.

Degli studenti che hanno 15 anni o oltre, partono dal proprio alloggio il 93,8%. Il 93,3% fa anche rientro al proprio alloggio di residenza. Per gli under 15 studenti, le percentuali sono rispettivamente del 97,5% e 97,1%.

La popolazione: le cittadinanze, la mobilità territoriale

L’analisi riguarda la cittadinanza dei censiti a Firenze, la loro presenza alla data del censimento e la dimora precedente. 

L’88,7% dei censiti a Firenze ha cittadinanza italiana, l’11,3% straniera e una quota residuale è apolide. Fra gli stranieri si ha una prevalenza femminile. 

Le prime dieci cittadinanze più presenti a Firenze sono quella rumena (12,8% della popolazione straniera), peruviana (12,6%), albanese (10,5%), filippina (9,6%), cinese (9,5%), cingalese (3,8%), marocchina (3,4%), ucraina (2,7%), egiziana (1,7%), brasiliana e polacca (1,6%). 

Il rapporto fra le quote di uomini e donne, più basso rispetto a quello degli italiani (77,1 contro 87,6 uomini ogni 100 donne), è anche molto diverso da comunità a comunità. Fra i cittadini di Egitto, Marocco, Albania, Sri Lanka e Cina prevalgono i maschi con valori dell’indice che vanno da 107,7 a 165,6; fra le altre cittadinanze prevalgono le femmine (soprattutto Polonia e Ucraina, ma anche Brasile e Romania) con valori da 13,7 a 82,0). 

La presenza di stranieri è più forte nei quartieri di Rifredi (33,9% vs 28,8%) e del Centro Storico (23,8% vs 17,2%).

Dall’analisi della struttura per età si evidenzia che mediamente gli stranieri sono più numerosi nelle fasce fino a 54 anni, con particolare rilievo nelle fasce 25-34 e 35-44 anni (22,8% vs 10,5% di media  e 24,0% vs 15,6% di media). Per contro gli italiani prevalgono nelle fasce dai 55 anni e oltre. 

L’età media degli italiani è 46,3 anni per gli uomini e 50,5 per le donne; per gli stranieri l’età media si abbassa a 31,5 anni per gli uomini e 35,2 per le donne.

Relativamente al livello di preparazione scolastica si osserva qualche differenza per cittadinanza. Gli italiani prevalgono fra i laureati (21,0% vs 15,6% – media 20,4%), gli stranieri fra i senza titolo di studio (17,0% vs 9,7% – media 10,5%); minori divari si registrano fra i diplomati e nei titoli fino alla scuola dell’obbligo. 

In riferimento alla condizione occupazionale, la popolazione osservata è quella di età non inferiore a 15 anni. Fra gli stranieri censiti a Firenze si rileva una maggior presenza di occupati (67,5% contro il 47,0% degli italiani), ma anche di disoccupati (7,6% vs 3,2%), nonché di casalinghe/i e di persone che si dichiarano in altra condizione, mentre la percentuale di ritirati dal lavoro è molto più bassa (2,1% vs 31,5% degli italiani). Su questi risultati influisce senza dubbio la diversa struttura per età di italiani e stranieri.

Quasi tutti i censiti a Firenze di cittadinanza italiana sono italiani dalla nascita (97,8%). Del restante 2,2%, il 40,7% ha acquisito la cittadinanza italiana per matrimonio, il 56,6% per altro motivo e il 2,7% non indica il motivo. 

Gli italiani con cittadinanza acquisita sono per il 66,6% femmine e per il 33,4% maschi. 

Riguardo al motivo di acquisizione della cittadinanza italiana le femmine hanno per la maggior parte indicato il matrimonio (52,8% vs 16,4% M), i maschi in prevalenza un motivo diverso dal matrimonio (80,7% vs 44,5% F).

L’età media dei censiti con cittadinanza italiana acquisita dopo la nascita varia in base al motivo. Infatti, chi ha acquisito la cittadinanza per matrimonio ha un’età molto più avanzata (55,1) rispetto a coloro che l’hanno acquisita per altri motivi (36,3). Inoltre si osserva un divario per genere: per le femmine l’età media è maggiore a prescindere dal motivo. 

Non è stata rilevata la cittadinanza dei genitori, però è indicato dove sono nati e quindi è possibile vedere quanti dei censiti hanno uno o entrambi i genitori nati in Italia o all’estero. 

La maggior parte dei rispondenti (83,0%) ha entrambi i genitori nati in Italia, il 13,3% ha entrambi i genitori nati all’estero, solo il 3,6% ha un solo genitore nato in Italia.

Alla data del censimento (9 ottobre 2011) si trovava nell’alloggio di residenza il 95,3% dei censiti; l’1,9% si trovava in un altro alloggio sempre nel comune di Firenze, l’1,8% in un altro comune italiano e l’1,0% all’estero. Non si evidenziano differenze di rilievo fra uomini e donne.

Sono soprattutto i censiti del centro storico che alla data del censimento non si trovano nel proprio alloggio.

L’età media è leggermente più alta per chi dichiara di trovarsi nell’alloggio di residenza (47,0) rispetto a chi sta in un alloggio diverso nel comune (44,2) o fuori comune ma in Italia (46,1). Si abbassa di circa 10 anni per chi dichiara di trovarsi all’estero (36,1). È sempre più alta per le femmine rispetto ai maschi.

Coloro che dichiarano di trovarsi nella residenza hanno più spesso un titolo di studio basso, fino alla scuola dell’obbligo (96,1% e 97,0% contro la media del 95,3%) e sono maggiormente ritirati/e dal lavoro e casalinghe/i, entrambi con circa il 97,0%. 

Rispetto agli italiani, prevalgono i cittadini stranieri che alla data del censimento dichiarano di trovarsi a Firenze in un alloggio diverso da quello di residenza o all’estero (2,6% vs 1,8% - 2,8% vs 0,8%). Per gli italiani è più frequente la modalità ‘in questo alloggio’ (95,5% vs 93,7%) e ‘in altro comune italiano’ (2,0% vs 0,9%).

Dimora da meno di un anno nell’attuale alloggio di residenza il 7,4% dei censiti; di questi il 29,6% è straniero. Il 60,0% ha cambiato alloggio all’interno del comune di Firenze, il 12,4% è venuto da un comune della provincia di Firenze, l’11,7% dall’estero.

Dimora da almeno un anno ma da non più di 4 anni nell’attuale alloggio di residenza il 16,2% dei censiti; di questi il 31,6% è straniero. Il 61,8% ha cambiato alloggio all’interno del comune di Firenze, il 12,1% è venuto da un comune della provincia di Firenze, il 13,5% dall’estero.

Edifici e abitazioni

Le elaborazioni proposte derivano dalla elaborazione di due rilevazioni che hanno interessato gli edifici e gli alloggi posti nel Comune di Firenze: la Rilevazione della numerazione civica e degli edifici iniziata nel 2010 e il Censimento delle abitazioni iniziato nel 2011. Per quanto riguarda l’unità di rilevazione degli edifici sono stati considerati tutti gli immobili con superficie superiore ai 20 metri quadrati, mentre per gli alloggi sono stati censiti tutti quelli dove è presente almeno un residente o dove i cittadini si siano dichiarati dimoranti abituali.

I dati sono stati raggruppati per Area di censimento, partizioni territoriali costruite secondo quanto richiesto da Istat per i Comuni con popolazione superiore ai 20.000 abitanti. Le Aree di censimento sono 21, hanno confini coincidenti con il perimetro amministrativo dei Quartieri, non coprono tutto il territorio comunale, ma solo la parte di centro abitato.

Alloggi - Gli alloggi censiti sono stati 162.785, riconducibili alle Aree di Censimento circa 160.000. Dal campo di osservazione sono stati esclusi quelli non occupati e quelli ancora in costruzione. La quasi totalità (circa il 99%) degli alloggi è stata classificata come “Abitazione”, circa 1.000 invece si ripartiscono tra “Altri tipi di alloggio”, “Alloggi presso sedi diplomatiche” e per la maggioranza in “Alloggi presso strutture residenziali collettive”. Rispetto al 2001 si è avuto un aumento del numero degli alloggi (1% circa), nello specifico si è avuta una diminuzione per il Quartiere 1 Centro Storico e per il Quartiere 2 Campo di Marte, compensata dall’aumento degli altri tre Quartieri.

Il titolo di godimento dell’alloggio è suddiviso su tutto il comune in 69% “Proprietà”, 22% “Affitto” e 9% “Altro titolo”; in diminuzione rispetto al 2001 l’affitto. Nelle Aree di Censimento del Centro Storico sono più presenti alloggi in affitto; qui infatti il rapporto tra proprietà e affitto raggiunge il suo minimo (1,64 per l’ACE 14). L’ACE 22 del Quartiere di Campo di Marte è invece quella dove prevale in modo netto la proprietà. 

La cittadinanza è discriminante rispetto al titolo di godimento; gli italiani si dichiarano proprietari nel 75%, mentre gli stranieri per il 10%. Questi ultimi sono presenti in alloggi in affitto prevalentemente nell’ACE 14 del Centro Storico, mentre come proprietari nell’ACE 55 di Rifredi.

La superficie media degli alloggi è di 90 metri quadrati; si va da 33 metri quadrati medi di alloggio a disposizione per ogni individuo censito per l’ACE 54 di Rifredi ai 52 metri quadrati medi per l’ACE 12 del Centro Storico. Il titolo di godimento è correlato con la superficie dell’alloggio; la proprietà è legata con medie dimensioni, mentre l’affitto con piccole o estremamente grandi superfici. Come è avvenuto per il numero, anche la superficie degli alloggi censiti nel Comune di Firenze è aumentata nel suo complessivo.

Per quanto riguarda le famiglie unipersonali, le donne, anagraficamente in maggioranza, dichiarano anche maggiormente di vivere in abitazioni di proprietà (68%), mentre gli uomini sono per il 24% in affitto.

Edifici - Il numero degli edifici censiti è stato di 47.509, 44.687 in sezioni di centro abitato, in aumento rispetto al passato, anche grazie al nuovo approccio nella rilevazione che ha permesso l’individuazione dei fabbricati attraverso l’utilizzo dell’Anagrafe Comunale degli Immobili.

Per quanto riguarda la tipologia, il “Residenziale” raggiunge una media del 60%, con picchi nelle Aree di Censimento della periferia, mentre, come era logico aspettarsi, nel Centro Storico si hanno più edifici “Commerciali” e “Terziari”. Nel Quartiere 5 Rifredi si ha invece la maggioranza dei fabbricati “Produttivi”.

L’epoca di costruzione è prevalentemente anteriore al 1945, nel Quartiere 4 Isolotto – Legnaia e nel Quartere 5 Rifredi si hanno gli edifici più recentemente costruiti. 

Lo stato di conservazione è generalmente “Buono”, con valori più bassi nel Centro Storico.

Il materiale di costruzione prevalente è la “Muratura portante”; il “Calcestruzzo armato”, correlato con edifici più recenti, è maggiormente presente nel Quartiere 4 Isolotto – Legnaia.

